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ed hanno senza dubbio 
contribuito al raggiungi-
mento di questo magnifico 
risultato”.
Specialista del “Match Race”, 
Damien Iehl é giunto a bordo 
del Genie solamente un anno 
fa:
“E’ una barca magnifica, 
uno dei tre Wally meglio 
riusciti a detta di Luca 
Bassani stesso, l’invento-
re e progettista di questa 
particolarissima e alta-
mente specifica categoría 
di yachts moderni, ma cio’ 
non esclude che trovarne 
il manuale d’istruzioni non 

sia stato facile!” ha racconta-
to sorridente Damien.

Uno sguardo
ai Wally
I Wally, nati nel 1989 dall’im-
maginazione e dalla volontà da 
Luca Bassani , velista esperto 
ed appassionato, rispondono 
esattamente ai criteri che, du-
rante il secolo scorso, hanno 
ispirato e guidato le matite dei 
piu’ grandi progettisti ed archi-
tetti navali, quali William Fife, 
Nat Herreshoff ed altri. Per-
formance, velocità, destrezza, 
lusso…con il dettaglio, impor-
tantissimo delle dimensioni. 
Il desiderio di Luca Bassani, 
nell’immaginare i suoi Wally 
nel 1991, é stato quello di po-
ter rimanere in famiglia, con 
lui solo al timone completa-

mente in grado di poter mano-
vrare il suo grande yacht in tut-
ta autonomía e privacy. E’ cosi’ 
che i Wally hanno preso vita e 
sono apparsi sul mercato gra-
zie anche al talento dei migliori 
progettisti del momento quali i 
Fratelli Germain, Javier Soto, 
Bill Tripp e Bruce Farr. Piu’ di 
una quarantina di questi maxi 
yachts hanno solcato le ac-
que dei mari di tutto il mondo 
portando ai quattro angoli del 
pianeta questa nuova filosofía 
di navigare a vela, declinata in 
differenti versioni che variano 
dai 20 ai 50 metri di lunghez-
za. Una classe specifica, la 
Wally Class, ha perfino preso 
vita nel 1998, permettendo 
così a questi velieri d’eccezio-
ne di competere insieme nelle 
regate con le proprie classi, re-
gole e classifiche.

Ed é esattamente il caso delle 
Vele di Saint Tropez, dove 10 
Wally si sono affrontati in rega-
te per tutta la settimana sfidan-
dosi sui loro propri percorsi al 
largo di Pampelonne.
L’Equipaggio del Genie (of 
the Lamp) a Saint tropez 
2012
SAR Carlo di Borbone Due 
Sicilie Timoniere - Yacht 
Club di Monaco
Parks Rollo - Capitano - Uk
Nicholas Marchand - Yacht 
Manager - Aix en Provence
Damien Iehl - Tattico - Nantes
Seb Audigane - Navigatore 
- Brest
Clement Giraud - n°1
Francois Cuinet - Plan
Remi Beauvais - Plan
Loic Fabre - n°2
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	 SAINT TROPEZ. Vitto-
ria dell’imbarcazione “Genie” 
nella categoria Wally: il trion-
fo di una fusione esplosiva! Il 
grande Wally 77, Genie (of the 
Lamp) il mese scorso si é im-
posto in maniera indiscutibile 
e a dir poco spettacolare in oc-
casione delle Vele di Saint Tro-
pez, nel gruppo 2 degli esclusi-
vissimi Wally. Al termine delle 
otto manches egregiamente 
portate a termine, lo stupendo 
veliero del Principe Carlo di 
Borbone delle Due Sicilie, uno 
dei primi della flotta ad essere 
varato, nel 1995, ha dominato 
imbarcazioni dalle prestazioni 
simili, quali il “Dark Shadow” 
o il “Sensei”. Con tre regate 
vinte e due secondi posti, il 
“Genie” ha quindi vantato un 
fantastico potenziale rivelan-
do un equipaggio di enorme 
complementarità e coesione, 
riunito attorno al suo proprieta-
rio-timoniere e allo “skipper”. 
Questa prima grande vittoria 
del magnifico Wally color ver-

de oceano alle Vele di Saint 
Tropez è il frutto di una doppia 
volontà: quella di navigare con 
la maggiore professionalità, 
sempre rispettando lo spirito 
rilassato e appassionato delle 
Vele. Un scommessa totalmen-
te riuscita grazie al talento dei 
18 uomini dell’equipaggio. La 
prima vittoria del Genie alle 
Vele rende Carlo di Borbone 
delle Due Sicilie un propietario 
estremamente felice. Vincere a 

Saint Tropez é senza dubio il 
sogno della maggior parte dei 
velisti che ogni anno si presen-
tano a competere sul magnifico 
specchio d’acqua, teatro delle 
Vele di Saint Tropez. Il grande 
e futurista Wally ne costituisce 
una categoría a parte e, duran-
te questa edizione delle “Vele 
2012”, tutta all’insegna del 
sole, della brezza leggera e di 
un Mediterraneo sorprenden-
temente clemente, tutti i Wally 
si sono ingaggiati, dal lunedi 
al sabato, in niente meno che 
otto regate disputate a turno. 
Genie ha iniziato la settima-
na portando a casa un quinto 
posto, ma sotto le direttive di 
Damien Iehl, concentratissimo 
e performante nel suo ruolo di 
tattico, accompagnato dal ti-
moniere Carlo di Borbone (le 
ferree regole della classe Wal-
ly esigono che sia l’armatore 
a condurre la sua imbarcazio-
ne), il grande veliero verde ha 
risalito ogni giorno un gradino 
in piu’ nella classifica dell’ec-

cellenza, per arrivare a con-
cludere la settimana con tre 
rocambolesche ed encomiabili 
vittorie.
“Ci siamo lasciati sor-
prendere durante il primo 
percorso - confida Carlo di 
Borbone al termine di questa 
strepitosa settimana Trope-
zienne - ma l’equipaggio 
e Damien Iehl sono stati 
eccellenti durante tutto il 
resto della competizione 

Le Vele di Saint Tropez 2012
Pieno successo del Principe Carlo di Borbone

La Princesse Camilla de Bourbon aves ses filles
Maria Carolina, 9 et Maria Chiara, 7.
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La cucina toscana di Jacopo La Guardia L’Italia in tavola di Massimo La Guardia

Principato di Monaco

Vecchia
Firenze 2

New

SansVecchia Sans
Souci

	 Si chiude una storia e se 
ne inizia un’altra. E’ successo 
la notte di lunedì 29 novembre
scorso quando al ristorante 
Vecchia Firenze 1, Jacopo e 
Massimo La Guardia hanno 
chiuso i battenti per conti-
nuare l’avventura alla Vecchia 
Firenze 2, di fronte al porto di 
Monte Carlo. Una serata, anzi 
una nottata, nella quale tantis-
simi amici di papà Massimo e 
del figlio Jacopo hanno ricevu-
to centinaia di amici e clienti 
con i quali hanno festeggiato 
fino a notte inoltrata la chiu-
sura del locale che per tanti 
anni ha visto passare migliaia 
di clienti tantissimi dei quali 
famosi a Monaco, in Italia 

VECCHIA FIRENZE 1, ADIEU...
MOMENTS

e nel resto del mondo. Rac-
contare quella notte sarebbe 
inutile perché le fotografie 
dimostrano ampiamente che è 
stata una “notte brava” dove si 
è bevuto, mangiato e gridato, 
fino ad esaurimento delle forze 
umane. Una notte eccezional-

mente piena di luce, ombre e 
memorie di tutti quegli anni 
in cui la famiglia La Guardia, 
qui alla Vecchia Firenze 1, ha 
ottenuto grandi successi per 

tutta una serie di componenti 
che vanno dalla grande sim-
patia del “duo”, dal gustosis-
simo modo di cenare all’italia-
na, anzi alla Toscana, quella 
vera, al caratteristico modo di 
condurre nell’insieme un ris-
torante in una non facile Mo-
naco. Adesso quella professio-
nalità estemporanea di Jacopo 
si sposta verso il Porto oppure 

si sposterà ancora chissà dove, 
ma lo ritroveremo, sempre più 
pimpante, sempre più papà 
di una cucina sempre più 
genuina e apprezzata anche 

da una clientela raffinata che, 
comunque, da Jacopo si sente 
a casa. Bravo Jacopo, compli-
menti da tutta la redazione che 
seguirà sempre le tue avven-
ture di alta gastronomia. E 
non badare alle invidie, quelle 
non mancheranno mai: per 
fortuna. Ci scusino i lettori se 
non traduciamo questo testo 
in francese, ma dovendo chiu-
dere con urgenza il giornale, 
non abbiamo avuto il tempo 
necessario. Ma ciò che abbia-
mo detto è, comunque, facil-
mente comprensibile.

Gerard Fioroni
dailygerardo@hotmail.fr

Fabrice Tedeschi-Ceccherini
direction@daily-fashion.com
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In Piemonte
tutte le strade 
portano
alla bellezza...
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Novità 2013

Le nuove tecnologie della comunicazione globale ci hanno convinti
a trasferire parte delle nostre energie editoriali su iPad

e sulla WebTV: www.montecarloweb.tv
Due iniziative che ci consentiranno di raggiungere anche quei

60 milioni di “Italiani nel Mondo” 

MacBook

MonteCarloWeb.Tv

the first
private
web tv

is coming

www.montecarloweb.tv

Un’esclusiva 

by Illy Masper
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	 FLORENCE. Pour une nuit, une vitrine internationale a 
transformé  Florence, de ville de culture à capitale mondiale de 
noblesse et de charme. La deuxième édition du «Bal du Lys» 
(Ballo del Giglio) au palais Pitti a été marquée par un défilé sur 
le tapis rouge qui a vu de nombreuses célébrités, tout d’abord 
SAS le Prince Albert II de Monaco avec son épouse la Princesse 
Charlene, arrivés dans la capitale toscane pour un événement aux 

connotations fortes de solidarité. Les bénéfices de la soirée, en fait, 
seront donnés à deux organismes de bienfaisance: la moitié ira à 
la Fondation «Prince Albert II de Monaco», engagée dans la pro-
tection de l’environnement et la promotion mondiale du dévelop-
pement durable, tandis que l’autre moitié sera donnée aux Musées 
de Florence, pour la restauration d’une œuvre d’art. La journée des 
princes, accueillis à leur arrivée par l’Ambassadeur de Monaco à 
Rome M Philippe Blanchi, avec le Consul de la Principauté de 
Monaco à Florence, M Alessandro Giusti, le préfet de Florence, M 
Luigi Varratta et le Surintendant la police de la ville de Florence, M 
Francesco Zonno, a commencé en début d’après midi.
À l’arrivée à l’hôtel, le fils du consul M Alessandro Giusti, Ales-
sio, a donné la bienvenue à la Princesse Charlene lui offrant un 
splendide bouquet de fleurs. Ensuite, dans la magnifique Piazza 
della Signoria, le traditionnel échange de cadeaux a eut lieu antre 
le couple princier et le maire de Florence, le grand protagoniste de 
la politique actuelle, M Matteo Renzi et son épouse, Mme Agnese. 
Le Prince Albert a donné au maire un élégant vase vert et or et un 
beau foulard avec le blason de la Principauté à Mme Agnese, tan-
dis que Matteo Renzi a rendu hommage au couple royal avec des 
verres «Victoria & Albert» et un pichet «Federica», objets inspi-
rés de la Renaissance dans la version rouge et blanc, qui sont les 
couleurs de Florence et de la Principauté de Monaco. À 19h30, le 

«Bal du Lys» a commencé, parrainé par le Consulat Honoraire de 
la Principauté de Monaco à Florence, représentée par le consul 
M Alessandro Giusti. Organisés par la maison ENIC Meetings & 
Events, le dîner et le bal ont été  sponsorisés par Gucci en tant 
que sponsor principal et par les « Stylos Visconti», données au 
couple princier; personnages illustres comme le préfet M Varratta, 
le surintendant M Acidini, et de nombreux gestionnaires et entre-
preneurs, parmi eux Moretti Polegato (Geox), Traxler (Chopard), 
Brandini et Fratini et des personnalités du monde du sport comme 
Paolo Rossi, et de la culture comme Carla Fracci et la présidente 
de Poligrafici Editoriale, Maria Luisa Monti Riffeser, ont participé 
à la soirée, outre à Mme Bacardi, noble héritière de la dynastie 
homonyme, qui est arrivée de Monte-Carlo. «Je suis vraiment 
honoré d’être présent à cette soirée florentine de solidarité qui unit 
culture et élégance dans l’une des plus belles villes existantes au 
monde.», a déclaré SAS Le Prince Albert II de Monaco. Avant 
minuit les environ trois cents invités se sont transférés dans la 
prestigieuse «Sala Bianca », où la Princesse Charlene a coupé le 
ruban symbolisant la réouverture de la salle à la suite de la récente 
restauration. Les danses ont alors commencées dans un triomphe 

de couleurs, d’émotions et d’élégance; jusqu’aux petites heures 
du matin les participants, satisfaits de la journée «Florentine», se 
sont beaucoup amusés, en particulier la princesse Charlene, pour 
la première fois en visite officielle en Italie.

AL “BALLO DEL GIGLIO” 
TRIONFO DI ELEGANZA E SOLIDARIETA’
Conclusa la seconda edizione dell’evento che ha visto 
come ospiti d’onore S.A.S. il Principe Alberto II di Mo-
naco e la consorte la Principessa Charlene

	 FIRENZE. Una vetrina internazionale che per una notte ha 
trasformato la culturale città di Firenze in capitale mondiale della 
nobiltà e dello charme. La seconda edizione del “Ballo del Giglio” 
a Palazzo Pitti si è chiusa, infatti, all’insegna di un red carpet che 
ha visto sfilare tantissime celebrità, prime fra tutte S.A.S. il Prin-
cipe Alberto II di Monaco, insieme alla consorte la Principessa 
Charlene, arrivati nel capoluogo toscano per un evento che non 
ha mancato di avere forti connotati di solidarietà. Il ricavato della 
serata, di fatto, sarà interamente devoluto in beneficenza: metà an-
drà alla Fondazione “Principe Alberto II di Monaco”, impegnata 
sul fronte della protezione dell’ambiente e della promozione dello 
sviluppo sostenibile su scala globale; mentre l’altra parte di quan-
to raccolto verrà invece devoluta al Polo Museale Fiorentino, per 
il restauro di un’opera d’arte. La giornata della coppia principesca 
è iniziata nel primo pomeriggio dove, al suo arrivo, è stata accolta 
dall’Ambasciatore del Principato di Monaco a Roma Philippe 
Blanchi, insieme al Console del Principato di Monaco a Firenze, 
Alessandro Giusti, al Prefetto di Firenze, Luigi Varratta e al Ques-
tore della città fiorentina, Francesco Zonno. Dopo il trasferimento 
in Piazza della Signoria per il saluto del Sindaco di Firenze, il 
grande mattatore della politica attuale Matteo Renzi e della sua 
Signora Agnese, si è svolto il consueto scambio di doni. Il Principe 
Alberto ha donato al primo cittadino un elegante vaso verde e oro, 
mentre alla Signora Agnese è stato regalato un bellissimo foulard 
con lo stemma del Principato. Matteo Renzi ha poi omaggiato la 
coppia reale con i classici bicchieri Victoria & Albert e con la 
brocca Federica, oggetti ispirati al Rinascimento e scelti nelle ver-
sioni rossa e bianca, i colori di Firenze e del Principato di Monaco. 
All’arrivo in Hotel, alla Principessa Charlene è stato offerto un 
bouquet di fiori dal figlio del Console Alessandro Giusti, Alessio, 
che le ha dato il benvenuto. Alle 19,30 ha preso inizio il “Ballo 
del Giglio”, promosso dal Consolato Onorario del Principato di 
Monaco a Firenze, rappresentato dal Console Alessandro Giusti, 

LE BAL DU LYS
Triomphe d’élégance et de solidarité en occasion du  “Ballo del Giglio”
Invités d’honneur à la deuxième édition de l’événement, LAS le Prince Albert II de Monaco et la Princesse Charlene

EVENTS

S.A.S. Albert II.

S.A.S. Albert II. avec le Maire de Florence Matteo Renzi.



N°5  Novembre 2012 19

con l’organizzazione di Enic Meetings & Events. La serata - con 
Gucci quale main sponsor e Visconti protagonista con le penne 
regalate alla coppia principesca - ha registrato illustri presenze 
come il Prefetto Varratta, la soprintendente Acidini, e numerosi 
manager ed imprenditori: tra questi Moretti Polegato (Geox), Trax-
ler (Chopard), Brandini e Fratini e personaggi del mondo dello 
sport e dello spettacolo come Paolo Rossi, Carla Fracci, ma anche 
la Presidente del Gruppo Poligrafici Editoriale, Maria Luisa Monti 
Riffeser. Da Monte Carlo era arrivata anche Lady Bacardi, erede 
dell’omonima dinastia. “Sono davvero onorato di essere presente 
a questa serata culturale fiorentina che unisce solidarietà ed ele-
ganza in una delle città sicuramente più belle del mondo”, ha 
detto S.A.S. il Principe Alberto II di Monaco. Circa trecento gli 
ospiti presenti in sala; alle 23 tutti gli invitati si sono poi trasfe-
riti nella Sala Bianca, dove  la Principessa Charlène ha tagliato il 
fatidico nastro che simboleggia la riapertura della Sala a seguito 
dell’intervento di restauro appena concluso. Quindi si sono aperte 
le danze in un trionfo di colori, emozioni e raffinata eleganza, che 
si sono concluse a tarda notte tra tanti sorrisi e tanta soddisfazione 
per aver trascorso una giornata “fiorentina” piaciuta tantissimo 
soprattutto alla Principessa Charlene, per la prima volta in visita 
ufficiale in Italia.

Simona TAGLI
simona@simonatagli.com

LE BAL DU LYS
Triomphe d’élégance et de solidarité en occasion du  “Ballo del Giglio”
Invités d’honneur à la deuxième édition de l’événement, LAS le Prince Albert II de Monaco et la Princesse Charlene

Albert II et Charlene avec Alessandro Giusti et son épouse.
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	 Lancement de la collec-
tion Roberto Cavalli by Franck 
Muller en collaboration avec le 
grand couturier Cavalli.Ce par-
tenariat a été signé en janvier 
2012 à l’occasion du WPHH à 
Genève. Les premiers modèles 

ont été dévoilés le 9 octobre 
2012 lors d’une magnifique 
soirée à l’Hotel de Paris dans 
le Principauté de Monaco. 
Nous avons aussi remarqué la 
présence de nombreux invités 
dont la présidente de la société 

Frank Muller, Pollyanna Chu.
Les mannequins de l’agence 
Daily Fashion etaient habil-
lées avec des tenues Roberto 
Cavalli, magiciens et décors 
somptueux ont permis la réus-
site de cet évènement qui s’est 
terminé tard dans la nuit...

	 Il lancio della collezio-
ne Roberto Cavalli by Franck 
Muller, un partenariato che 
parte dall’inverno 2012 in oc-
casione del WPHH di Ginevra. 

I primi modelli sono stati pre-
sentati il mese scorso durante 
una magnifica serata all’Hotel 
de Paris, all’interno della quale 
erano presenti numerosi invita-
ti e la presidente della Società 
Franck Muller, Pollyanna Chu. 
Le modelle dell’agenzia Daily 
Fashion erano vestite dallo 
stilista Roberto Cavalli con 
magiche decorazioni sontuose 
hanno portato al successo que-
sto evento, che si è concluso a 
tarda notte...

Franck Muller
et Roberto Cavalli

Gerard Fioroni - dailygerardo@hotmail.fr
Fabrice Tedeschi-Ceccherini - direction@daily-fashion.com

	 L’Agence Five Stars 
Events a présenté sa troisième 
édition du «Lunch & Arts» ce 
Mardi 23 octobre  à la gale-
rie Sem Art en Principauté, 
mêlant ainsi comme de cou-
tume art, lunch et glamour. La 
conférence «Joaillerie dans les 
ventes aux enchères: joaillerie 
historique, joaillerie de grands 
designers et pierres précieuses 
d’exception» a été présentée 
par Alexandra Rhodes de chez  
Sotheby’s et remporté un vif 
succès. Elle a été suivie d’un 
lunch et de la présentation in-
novante des oeuvres de la jeune 
artiste Dorelia Vasilescu.

	 L’Agenzia Five Stars 
Eventi ha presentato il suo 
terzo “Lunch & Arts” annuale 
martedì 23 ottobre alla gal-
leria Sem Art del Principato: 
come fondere arte, lunch e 
glamour.
La conferenza “La gioielleria 
nelle aste: storia della gioiel-
leria del designer di gioielli e 
delle pietre preziose” è stata 
presentata da Alexandra Rho-
des Sotheby: è stato un grande 
successo.
Con l’occasione ne è seguito un 
pranzo con la presentazione di 
opere innovative della giovane 
artista Dorelia Vasilescu.

Lunch
&

Arts

	 Jeudi 18 octobre dans 
les salons du Columbus 
hôtel, s’est déroulé un defilé 
collection Printemps 2013 
du styliste Jean Daniel Bra-
mi accompagné de Wilfried, 
responsable Spa Columbus, 
Alexandre-Pierre Faidherbe 
directeur général de l’hôtel 
et de mannequins.

	 Il mese scorso al Co-
lumbus hotel la presentazio-
ne del defilé della collezione 
2013 dello stilista Jean Da-
niel Brami con Wilfried, res-
ponsabile Spa, Alexandre-
Pierre Faidherbe direttore 
dell’hotel con le modelle.
Dans la photo, Alexandre-
Pierre Faidherbe, directeur 
général de l’hôtel, Wilfried re-
sponsable de la Spa et Jean 
Daniel Brami, designer.

DAY & NIGHT
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	 Il y a cinq ans, en ce 
même mois de Novembre, j’ai 
été nommé par SAS le Prince 
Albert II Chevalier de l’Ordre 
de Saint Charles pour «Mérites 
Culturels». La cérémonie, en 
présence de la princesse Caro-
line de Hanovre aussi, a eu lieu 
au Palais, dans un cadre de 
grande fête et d’émotion, non 
seulement la mienne mais aussi 
celle d’autres célèbres Moné-
gasques et celle de deux Ita-
liens qui, comme moi, avaient 
été invités à accepter le grand 
honneur des mains du prince. 
C’était un hommage inatten-
du qui me gêna un peu, et qui, 
malheureusement, créa autour 
de moi uelques petites jalousies, 
peut-être parce que le presti-
gieux titre de Chevalier arrivait 
après huit années seulement 
de mon travail sur Monaco. Je 
me souviens de ce jour-là, non 
pas comme un but ultime, mais 
comme un point de départ vers 
d’autres objectifs professionnels 

à consacrer à la Principauté 
et que j’ai atteints, malgré les 
difficultés économiques repré-
sentées par la crise tout à fait 
encore en place. Au cours de cet 
inoubliable après-midi, j’ai eu 
la possibilité d’apprendre, d’en 
savoir plus sur des personnalités 
de la vie politique locale et spé-
cialement de mieux connaître 
Henri Fissore, Ambassadeur de 
Monaco et un grand ami de la 
communauté italienne à Mo-
naco, ainsi que d’autres noms 
prestigieux qui résident dans 
la Principauté. Je me souviens 
aussi de la classe et de la per-
sonnalité de la princesse Caro-
line, avec qui j’ai eu le plaisir 
d’échanger quelques mots au 
sujet de son importante activité 
sociale. De la même manière, 
il m’est impossible d’oublier la 
plaisante conversation tout à 
fait informelle avec Albert II. 
Je dois dire que la «responsa-
bilité» liée à ce rendez-vous en 
Novembre 2007 m’a convaincu 

d’approfondir ma connais-
sance au sujet et de changer 
radicalement mon opinion per-
sonnelle par rapport à la Prin-
cipauté: mon travail d’écriture 
sur tout ce qui arrive ici, peu à 
peu a fait grandir en moi un 
plus grand désir d’étude et de 
connaissance. Cinq ans se sont 
écoulés depuis lors, au cours 
desquels mon intense activité 
d’éditeur à Monaco m’a don-
né l’occasion d’en apprendre 
davantage sur les réalités et 
sur l’extraordinaire peuple de 
Monaco, qui montre un atta-
chement incroyable à la famille 
royale. Leur absolue dévotion 
a fait si que mon scepticisme 
initial c’est dissous, me faisant 
apprécier mieux les protago-
nistes de la vie économique et 
sociale du pays. Dans ces cinq 
années, nous avons assisté à de 
grands progrès; en outre, l’arri-
vée de la princesse Charlène a 
contribué à revitaliser la com-
munauté et le prestige interna-

tional, non seulement celui de 
la ville de Monaco, mais aussi 
de celui  des 120 communautés 
étrangères qui vivent ici et par-
ticulièrement de tous ceux qu’y 
travaillent intensément.
Tout à fait comme la nouveauté 
de notre MonteCarloJournal, 
qui a donné un ultérieur petit 
signal de renouveau dans la 
Communication; notre travail 
a été récompensé non seulement 
par les lettres d’appréciation 
venues du palais, mais aussi 
par les compliments des moné-
gasque et des italiens, qui lisent 
sur nos pages les questions 
d’actualité qui ne se trouvent 
ailleurs. Ils sont de petits succès 
capables cependant d’inciter 
les gens qui, comme moi, ont 
le privilège de travailler dans 
la Principauté. Aujourd’hui, je 
suis donc fier de célébrer mon 
anniversaire d’il y a cinq ans 
en tant que Chevalier, conjoin-
tement avec le premier anniver-
saire du MonteCarloJournal, 
projet de communication iné-
dite en faveur de Monaco et de 
son peuple.

	 Cinque anni fa, in que-
sto stesso mese di novembre, 
chi scrive veniva nominato da 
S.A.S. il Principe Alberto II°, 
“Cavaliere dell’Ordine di Saint 
Charles” per “Meriti Cultura-
li”. La cerimonia, che avvenne 
anche alla presenza della Prin-
cipessa Caroline di Hanover, si 
tenne a Palazzo in una cornice 
di grande festa  ed emotività 
non solo da parte mia  ma an-
che degli altri personaggi  che, 
come me, erano stati invitati a 
ritirare l’alta onorificenza diret-
tamente dalle mani del Princi-
pe. Un onore inaspettato che mi 

sorprese e che mi creò  persino 
un lieve imbarazzo, prontamen-
te superato, ma anche qualche 
invidia, purtroppo, forse perché  
la prestigiosa nomina mi arrivò 
dopo soli otto anni di impegno 
lavorativo su Monaco. Ricordo 
quel giorno, non come un tra-
guardo  ma come un punto di 
partenza verso altri obbiettivi 
professionali, da dedicare al 
Principato, che allora mi ero 
prefissato e che poi raggiunsi 
nonostante le difficoltà anche 
economiche  causate dalla 
crisi. In quell’indimenticabile 
pomeriggio ebbi il piacere di 
incontrare e conoscere meglio 
personaggi di spicco della poli-
tica locale  come  l’Ambascia-
tore monegasco Henri Fissore, 
grande amico della Comunità 
Italiana presente a Monaco, 
nonché altri  personaggi dai 
nomi prestigiosi che risiedono 
nel Principato. 
Ricordo la classe, lo stile e 
la spiccata personalità della 
Principessa Carolina, con la 
quale  ebbi il piacere di scam-
biare qualche parola a pro-

posito dell’importante attività 
sociale che  la Principessa svol-
ge da sempre per il Principato; 
allo stesso modo è impossibile 
per me dimenticare la piace-
volissima chiacchierata , del 
tutto informale, con  Alberto 
II°. Devo dire che la  “respon-
sabilità” legata all’ onorifi-
cenza  nel novembre del 2007 
mi convinse ad approfondire 
la conoscenza di Monaco e dei 
monegaschi, fino ad allora 
piuttosto superficiale e volendo 
e dovendo per lavoro scrivere su 
quanto  avviene nel Principato,  
ha gradualmente  fatto crescere 

in me una maggior volontà di 
approfondimento.
Da allora sono trascorsi cinque 
anni durante i quali l’intensa 
attività giornalistica ed edi-
toriale su Monaco mi ha dato 
modo di conoscere meglio le 
realtà del Principato ed i suoi 
straordinari abitanti che, di-
mostrando un attaccamento 
per la famiglia reale senza 
eguali ed un’ assoluta dedizio-
ne alla corona, mi hanno por-
tato ad apprezzare meglio i vari 
protagonisti della vita sociale 
ed economica del Principato. 
In questi cinque anni siamo sta-
ti testimoni di grandi progressi; 
inoltre, l’arrivo della Princi-
pessa Charlene ha contribuito 
a dare maggior impulso e pre-
stigio internazionale non solo 
al piccolo Stato di Monaco, ma 
anche alle oltre 100 comunità 
straniere che qui vivono e lavo-
rano intensamente. 
Anche la novità editoriale 
rappresentata dal nostro Mon-
teCarloJournal è stato un pic-
colo segnale di rinnovamento 
nella Comunicazione, frutto 
di un lavoro premiato non solo 
da alcune lettere di apprezza-
mento arrivate da Palazzo, ma 
anche dai complimenti giunti 
da monegaschi ed italiani che 
sulle nostre pagine leggono 
argomenti di attualità che non 
trovano altrove. Sono piccoli 
successi, atti però a creare sem-
pre nuovi stimoli a chi come me 
ha il privilegio di lavorare nel 
Principato. Oggi sono dunque 
orgoglioso di festeggiare l’an-
niversario dei miei cinque anni  
di Cavalierato insieme al primo 
anniversario di Montecarlo 
Journal, inedito progetto di co-
municazione a favore di Mona-
co e dei suoi abitanti.

Ilio MASPRONE
iliomasprone@tiscali.it

	 Nice. La solidarité est parfois paresseuse, pas du tout évi-
dente, ou elle est prise pour acquise. Parfois, on se cache derrière 
les problèmes de tous les jours, à partir des questions familiales 
jusque à les corvées liées au travail. Parfois, la vie de quelqu’un 
n’est engagée que dans les distractions faciles. Cependant, pour 
les sans-abri le temps et les jours passent sans nourriture, sans 
travail; ce sont les gens définis SDF, sans demeure fixe, par notre 
société distraite. «Les Anges Gardien de Monaco» ont pris un 
engagement et ils le gardent tous les lundis soir, lorsqu’ils sont 
là pour les sans-abri, pour les «invisibles» des rues de Nice. Ils 
sont toujours là, en pleine été comme dans les pluvieux soirs d’au-
tomne, et même quand le froid est plus poignant. Ils mettent leur 
volonté et leur cœur contre les préjugés et ainsi chaque visite aux 
sans-abri est sentie et vraie. «Pour leur donner un petit sourire, 
une parole et un regard amical» ce sont les mots de nos «anges», 
même si la solidarité parle un langage universel. «Les Anges» 
sont toujours à la recherche de nouveaux bénévoles qui peuvent 
donner un coup de main. Voici une liste de ceux qui sont déjà très 
présents pour aider, «La Vecchia Firenze» (Giacomo), «Pulcinel-
la» (Carletto), «Les Sans Soucis» (Massimo LaGuardia), «La Rose 
des Vents» (Pascale). Sans oublier les synergies de «La Protection 
Civile de Cannes» (Christophe), le président de la «Croix Rouge 
Monégasque» (Costa-Monaco), l’ «Hôtel Saint Exupéry» (Barons 
Arno et Albert) «La Marsa» (Nice) Le cabinet FISSORE, le res-
taurant “Mi AM” (Sok Heng-Nice), l’»Hôtel Méridien» (Monaco) 
- Alexandra avec son équipe et Johnny. Puis, les amis de «BMF 
(Anne-Marie la comptable), «AXA Monaco» avec Cyril, la «Socié-
té Monégasque des Eaux» qui a même offert une camionnette. Et 
encore, «PUB Menton» avec Nathaniel. Et les bénévoles: Daniela 
Olive, Ella, Carole B., Jacques et Michèle et l’équipe «sur le ter-
rain» composée par Jacques, Patrick, Bernadette, Michèle, Ella, 

Thierry. On peut accompagner les «Anges Gardiens de Monaco» 
pendant le tour du soir le lundi, ou faire une contribution. Il suffit 
d’appeler les numéros de Bruna 00336.80.86.29.54 ou (+377) 93 
50 45 39 ou contacter «Le Continental» (Bloc C - 10ème étage) 
Place des Moulins 98000 Monaco.

Les Anges Gardiens de Monaco,
ogni lunedì sera a Nizza
Guidati da Bruna Maule, ecco chi sono questi ‘angeli’ e i 
contatti per aiutare chi ha bisogno. «Pour leur donner un 
petit sourire, une parole et un regard amical»  

	 NIZZA. La solidarietà a volte è pigra, a volte non è scon-
tata, data per certa. A volte si trincera dietro i  problemi che tutti 

noi abbiamo, dalle questioni famigliari a quelle legate al lavoro. 
A  volte la vita è impegnata solo in facili distrazioni. Ma il tem-
po e le giornate passano anche per chi non ha casa, cibo, lavoro, 
nemmeno una posizione nella nostra società, frenetica e distratta. 
“Les Anges Gardien de Monaco” un impegno lo hanno preso e lo 
mantengono, ed ogni lunedì sera ci sono, per gli homeless, per gli 
“invisibili” delle strade di Nizza. Ci sono sempre, dalle calde se-
rate estive all’autunno piovoso, fino al freddo più tagliente. Volontà 
e cuore contro i pregiudizi e così ogni tour dedicato agli homless è 
più facile e vero. «Pour leur donner un petit sourire, une parole et 
un regard amical» per dirla con le loro parole in francese, anche 
se la solidarietà parla una lingua universale. «Les Anges» cerca-
no sempre nuovi volontari e chi può dare una mano. Ecco la lista 
di chi già li aiuta: “La Vecchia Firenze” (Jacopo), “Pulcinella” 
(Carletto), “Le Sans Soucis” (Massimo la Guardia), “La Rose des 
Vents” (Pascale). E le sinergie di “La Protection Civile de Cannes” 
(Christophe), il Presidente delle “Croix Rouge Monégasque” (Co-
sta-Monaco), l’ “Hôtel Saint Exupéry” (Barons Arno e Albert) “La 
Marsa”, (Nizza) Lo studio FISSORE,  il Ristorante “Mi AM” (Sok 
Heng-Nizza), l’“Hôtel Méridien” (Monaco) - Alexandra e la sua 
equipe e Johnny. Gli amici della “BFM”(Anne Marie la contabile). 
“AXA Monaco” con Cyril, La “Société Monégasque des Eaux” 
che ha addirittura offerto un furgone. Ed ancora “Menton PUB” 
con Nathaniel. E i volontari: Daniela Oliv, Ella, Carole B., Jacques 
& Michèle, la ‘squadra di terreno’ composta da Jacques, Patrick, 
Bernadette, Michèle, Ella, Thierry.
Tutti possono accompagnare gli «Anges Gardien de Monaco» nel 
tour serale del lunedì, o dare un contributo. Basta chiamare Bruna 
ai numeri 00336.80.86.29.54 oppure (+377) 93 50 45 39 o rivol-
gersi a «Le Continental» (BLoc C - 10° piano) Place des Moulins, 
98000 Monaco.

Souvenir d’une belle journée il y a cinq ans

Ricordo di una bella giornata
di cinque anni fa...

Les Anges Gardiens de Monaco, tous les lundis soir à Nice
Dirigés par Bruna Maule, voici les «anges» et les contacts pour aider ceux qui sont dans le besoin. «Pour leur donner un petit sourire, une parole et un regard amical»

ANNIVERSARY
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	 Le mois dernier, lors 
d’une promenade dans la 
Principauté, et précisément 
dans les beaux jardins en 
face du Casino de Paris, on 
a rencontré par hasard deux 
belles jeunes filles dont les 
activités professionnelles 
sont déjà assez bien éta-
blies. Valeria Maselli nous a 
dit qu’elle a hérité la passion 
pour la photo de son père, 
photographe professionnel. 
Elle est arrivée ici il y a 
quatre ans, après des études 
d’architecture à Gênes et 
après un master en photo-
graphie à Milan, à l’école de 
Jean Kaverdash. A Monaco, 
son travail talentueux a eu 
immédiatement succès et 
sa compétence s’est rapide-
ment divulguée, de bouche 
en bouche; elle a même ex-
posé quelques unes de ses 
photographies représentant 
des événements, des ma-
riages, et surtout le monde de 
la maternité et des enfants, 
chez la Jeune Chambre Eco-
nomique de Monaco. Dans 

ce MonacoJournal, Valeria 
est l’auteur des images que 
nous venons de publier, et 
qui ont été prises dans son 
atelier magique et plein de 
belles couleurs.
Notre deuxième rencontre 
est celui avec la belle Croate 
Andrea Grubisic, qui dresse  
des cheveux rouges et bou-
clés autour d’un visage aux 
traits juste un petit peu exo-
tiques. Elle est venue ici 
depuis un peu plus d’un an, 
après un diplômé en Croatie, 
et elle travaille comme se-
crétaire dans une entreprise 
multinationale basée à Fon-
tvieille; son comportement 
est celui d’une femme d’af-
faire accomplie qui a le désir 
de faire face aux obstacles, 
quel que soit le coût. Lors 
d’un jour de fête, de sorte à 
ne pas manquer un seul jour 
de travail, elle a voulu offrir 

son image à l’objectif de Va-
leria, ayant vu son travail ex-
posé chez la Jeune Chambre 
Economique. «Je me suis 
dit: je veux le prendre 
comme un défi. - nous dit 
Andrea - Je me demandais 
comment Valeria pouvait 
me voir à travers son objec-
tif: en effet, elle a donnée 
une image de moi que je ne 
savais pas d’avoir, du moins 
jusqu’à maintenant.»
Aujourd’hui il y a beaucoup 
de ces histoires de business 
women, même si ces deux 
histoires ne sont pas du tout 
ordinaires. Donc, MonteCar-
loJournal conjointement 
avec  son éditeur, qui est 
un connaisseur, souhaitent 
bonne chance aux deux 
jeunes filles, en laissant au 
lecteur d’évaluer leurs pho-
tos.

www.valeriamaselli.com

Due giovani donne a 
Monte Carlo: scatti italiani 
immortalano una bellezza 
croata 

	 Il mese scorso, durante 
una passeggiata nei due chilo-
metri quadrati del Principato, e 
più precisamente nei bellissimi 
giardini di fronte al Casino de 
Paris, ci siamo imbattuti in due 
bellisime ragazze, le cui attivi-
tà professionali paiono essere 
già piuttosto ben avviate. Una 
è Valeria Maselli, figlia d’arte, 
anche lei fotografa, arrivata 
qui quattro anni fa dopo aver 
studiato architettura a Genova 
e aver fatto l’allieva fotografa 
a Milano presso la scuola di 
John Kaverdash. A Monaco, il 
suo lavoro talentuoso ha avuto  
immediatamente successo; la 
sua competenza è stata rico-
nosciuta anche grazie ad un 

rapidissimo passaparola, ma 
soprattutto mostrando i suoi 
lavori: ha anche esposto alcuni 
dei suoi scatti che rappresen-
tano eventi, matrimoni, e in 
particolare il mondo della ma-
ternità e dei bambini, presso la 
Jeune Chambre Economique 
de Monaco. In questo Mona-
coJournal, Valeria è l’autrice 
delle fotografie che abbiamo 
pubblicato, scattate in un ate-
lier ricco di storie, di colori 
e di magia. Il nostro secondo 
incontro è quello con la bella 
croata Andrea Grubisic che, 
nonostante il nome piuttosto 
maschile, ha delicati  linea-
menti del viso, stranieri ma 
non troppo diversi dai nostri. 
E’ venuta qui da poco più di 
un anno, subito dopo essersi 
laureata in Croazia; ha deci-
so di sperimentare ed offrirsi 

all’obiettivo di Valeria durante 
una giornata festiva, in modo 
da non mancare al consueto 
lavoro; una decisione presa do-
po aver ammirato alcuni lavori 
fotografici della Maselli esposti 
presso l’Association des Jeunes 
Monégasques. “Mi sono detta: 
la voglio prendere come una 
sfida; - afferma Andrea e con-
tinua - mi sono chiesta come lei 
potesse vedermi attraverso il 
suo obiettivo ed immaginarmi 
in un contesto a me assoluta-
mente ignoto, almeno fino ad 
oggi.”
Storie del genere sono all’or-
dine del giorno, ma fa sempre 
piacere ricordare che non tutti 
i giorni debbano essere poi co-
sì ordinari. Chissà che Monte-
CarloJournal e lo stesso edito-
re, che è un intenditore, non 
partino fortuna a queste due 
fanciulle dalle belle speranze. 
A noi non resta che augurare in 
bocca al lupo alle due ragazze, 
lasciando al lettore la valuta-
zione del lavoro qui riprodotto.

F.M.
www.valeriamaselli.com

Femme de carrière et... modèle d’un jour
Deux jeunes femmes à Monte-Carlo: les photos d’une Italienne peignent une beauté Croate
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	 NICE. Il dit qu’il n’a pas 
souvent fait des interviews. 
Nicola Gentile vit à Nice, il est 
naturalisé français, mais ses 
origines sont très italiennes, 
de Pouilles pour la précision. 
Sa ville natale est Manfredonia 
et elle lui manque: “C’est un 
pincement au cœur quand 
je pense à mon enfance, 
quand il m’arrive de parler 
à nouveau de mon pays” - 
il nous dit Nicola, 40 ans, nous 
racontant comment il a cherché 
et trouvé sa fortune en France, 
laissant sa péninsule et son 
magnifique soleil. Ici, au-delà 
des Alpes, ses idées et ses déci-
sions ont été confirmées par la 
typique détermination que la 
France sait inculquer chez les 
étrangers.
“J’aime mon pays, mais 
pas sa mentalité étriquée 
- explique Nicola - spéciale-
ment quand l’esprit est lié 
au fatalisme, à l’idée qu’on 
ne puisse pas maîtriser son 
propre destin. Les gens à 
Manfredonia étaient fata-
listes. Et je pense qu’ils le 
sont toujours. Moi, je vou-
lais être protagoniste de 
mon destin. Si j’était resté 
sur place j’aurais certes 
vécu à l’aise, peut être j’au-
rais trouvé une bonne qua-
lité de vie. Mais pour pour-
suivre mes ambitions il me 
fallait bouger, partir. Je me 
suis dit: «Je vais agir, parce 
que c’est ce qui m’intéresse 
plus que toute autre chose 
dans le monde».”

A ce temps, aimiez vous partir 
en Côte d’Azur, ou tout simple-
ment vous en aller des Pouilles?
“J’ai fait mes études supé-
rieures à Padoue, où le 
niveau culturel déjà me 
donnait des avantages par 
rapport à ma ville natale. 
J’ai appliqué à une branche 
d’apprentissage humaniste. 
Et puis j’ai fait plusieurs 
voyages, comme cela arrive 
souvent chez les jeunes. Je 
voulais me tester, je voulais 
voir des mondes différents, 
me renseigner sur d’autres 
idées. J’ai choisi de ne pas 
me renfermer, si je puis 
m’exprimer ainsi. J’ai gar-
dé les yeux grands ouverts 
sur le monde et j’ai apprit 
à connaître d’autres en-
droits. J’ai suivi mon esprit 
et mon coeur.”
Et puis vous avez atterri en 
France.
“Etudier la langue anglaise 
était important, c’était et 
c’est une langue de com-
munication mondiale: En 
1992, j’ai choisi Londres 
comme première étape à 
l’étranger. Là bas j’ai ren-
contré ma femme, qui est 
parisienne. Après avoir 
terminé mes études et 
après un premier master 
en Belgique, nous avons 

choisi d’aller à Nice, où j’ai 
obtenu une deuxième maî-
trise en psychologie et j’ai 
enseigné l’italien; en 1997 
j’ai terminé mes études en 
psychologie et en sciences, 
en tant que formateur.”
C’est alors que vous avez décidé 
d’ouvrir une entreprise?
“En 1998, je suis devenu 
traducteur free-lance / 
formateur en italien. Plu-
sieurs années ont passé et, 
en 2004, avec mon épouse 
nous avons fondé notre en-
treprise, le Studio Gentile 
srl. (Le Studio www.studio-
gentile.mc est une Agence 
de traduction, interpréta-
riat et centre de formation 
désormais connue dans 
toute la Côte d’Azur). Le 
point tournant est arrivé en 
2008, lorsque nous avons 
demandé et obtenu la cer-
tification ISO 9001:2008; 
pour notre Agence c’est 
une norme internationale 
importante qui a conduit 
à une certaine restructu-
ration. L’organisation était 
déjà là, mais elle a été for-
malisée. C ‘est une marque 
de différenciation, ce qui 
implique que l’Agence, 
mieux organisée, nous a 
permis de jeter les bases 
pour la croissance. Nous 

Il ristorante Pizzeria Costa Azzurra,
sulla passeggiata a mare di Ventimiglia, 
all’inizio del famoso mercato del 
venerdì, offre ogni giorno pesce fresco, 
carni selezionate e la vera pizza 

napoletana cotta nel forno a legna.
Il locale è climatizzato, con due dehors 
coperti, uno dei quali per fumatori.
Cortesia, prosfessionalità ed esperienza 
decennale sono a Vostra disposizione.

COSTA AZZURRA
Forno a legna - Chiuso il mercoledì (escluso d’estate) 

Passeggiata Felice Cavallotti, 91 • 18039 Ventimiglia (IM)
Tel.  (+39) 0184.232025
www.costaazzurraventimiglia.it

TUTTI I VENERDÌ MUSICA DAL VIVO

Ristorante ³ Pizzeria

étions plus compétitifs et 
donc nous étions en mesure 
de nous différencier.”
Ainsi, après l’Agence de Nice 
vous avez ouvert à Paris, puis 
dans la Principauté de Monaco.
“En 2009, nous avons ou-
vert à Paris. On le savait, il 
fallait beaucoup travailler, 
mais c’était ce que nous 
voulions. Cela implique 
de travailler au moins 12 
heures par jour. L’ouver-
ture à Monaco, «dulcis in 
fundo”, est venue en 2011. 
Monaco est une entreprise 
«ex novo», complètement 
indépendante, avec son 
siège social en Principauté. 
Pour y parvenir, nous nous 
sommes engagés person-
nellement, trouvant les 
bons appuis chez les comp-
tables, chez les personnes 
qui pourraient nous donner 
un avis juste et approprié 
aux besoins de Monaco. Il a 
fallu beaucoup de patience, 
beaucoup d’obstination et 
une grande motivation; il 
faut répéter de ne jamais 
renoncer, même si les occa-
sions d’abandonner se sont 
parfois présentées”   
Objectifs pour l’avenir?
“Se déplacer en perma-
nence dans la Principauté 
et augmenter l’activité en 
tant qu’entreprise socié-
taire surtout ici à Monaco, 
parce que nous pensons 
d’avoir tout ce qu’il faut 
pour offrir un service de 
haut niveau.”
Bonne chance.
Nicola Gentile: “C’è stata 
molta costanza, molta te-
stardaggine e tanta motiva-

zione e poi bisogna ripetersi 
di non mollare mai”

	 NIZZA. Dice che non gli 
capita spesso di fare interviste. 
L’italiano che abita a Nizza è 
Nicola Gentile, di adozione 
francese, ma di origini italianis-
sime, pugliesi per la precisione. 
La sua città natale è Manfredo-
nia e gli manca  molto: “E’ un 
pizzico al cuore quando penso 

all’infanzia, quando mi capita 
di riparlare della mia terra” - di-
ce. Nicola, 40enne, e racconta 
come ha cercato e trovato la sua 
fortuna in Francia e perché ha 
lasciato la sua Penisola e il suo 
meraviglioso sole. Lui qui, in 
oltralpe, ha anche trovato quel-
lo sguardo e quel modo di fare 
tipico della determinazione che 
la Francia sa inculcare negli 
stranieri, ma le sue idee sono 
sempre state decisamente mol-
to chiare.
“Amo la mia terra, ma la 
mentalità di paese non mi 
piaceva - spiega Nicola - per-
ché è legata al fatalismo, a 
quell’idea che nessuno può 
essere padrone del proprio 
destino. La gente a Manfre-
donia era fatalista. E credo 
che lo sia ancora. Ma la 
mia volontà è sempre sta-
ta quella di essere un vero 
protagonista. Se resti sul 
posto vivacchi, sei tran-
quillo certo, puoi trovare 
anche una buona qualità 
di vita. Ma spostarsi, uscire 
fuori, vuol dire seguire le 
proprie ambizioni. Signifi-
ca dire a se stessi “Vado e 
agisco, perché è quello che 
mi interessa, più di ogni al-
tra cosa al mondo”. 
E a lei interessava solo la Costa 
Azzurra, o semplicemente an-
darsene via dalla sua Puglia?
“Ho fatto gli studi univer-
sitari a Padova. Il livello 
culturale già poteva darmi 
di più della mia città nata-
le. Ho seguito un insegna-
mento umanistico. E poi 
ho fatto vari viaggi, come 
spesso accade in gioventù. 
La voglia di mettermi alla 

prova, vedere un mondo di-
verso, conoscere altre idee. 
Ho scelto l’apertura se così 
si può dire. Avere gli occhi 
ben spalancati sul mondo, 
conoscere altri posti. In-
somma ho seguito il cuore”. 
E poi sei approdato in Francia. 
“Negli studi la lingua ingle-
se era importante, era ed è 
una lingua di comunicazio-
ne mondiale: era il 1992. In 

allora avevo scelto Londra, 
come prima tappa este-
ra. Qui ho conosciuto mia 
moglie, che è francese, di 
Parigi. Una volta terminati 
i miei studi, dopo un primo 
master anche in Belgio, ab-
biamo scelto di trasferirci 
a Nizza dove ho seguito un 
secondo Master in psicolo-
gia ed ho insegnato italiano; 
nel ‘97 ho terminato i miei 
studi in psicologia e come 
formatore scientifico”.
E’ stato allora che ha deciso di 
tentare l’avventura ed aprire 
una attività? 
“Nel 1998 sono diventato 
libero professionista come 
traduttore/formatore in 
lingua italiana. Sono passati 
parecchi anni e nel 2004, 
assieme a mia moglie, ab-
biamo fondato la nostra so-
cietà, lo Studio Gentile srl. 
(lo Studio è un’agenzia di 
traduzione, interpretariato 
e formazione www.studio-
gentile.mc  ormai conosciu-
ta in tutta la Costa Azzurra). 
La svolta è arrivata però 
nel 2008 quando abbiamo 
chiesto ed ottenuto la cer-
tificazione ISO 9001:2008 
che, per il nostro studio, è 
una norma internazionale 
importante il che ci ha por-
tato ad una certa ristruttu-
razione. L’organizzazione 
già c’era, ma è stata for-
malizzata. E’ un marchio 
di differenziazione che im-
plica di fatto che si è più 
organizzati e che permette 
di gettare le basi anche per 
una crescita. Eravamo più 
competitivi e siamo riusciti 
a differenziarci”. 
Ma non vi siete fermati a Nizza 
e siete arrivati anche a Parigi e 
poi nel Principato di Monaco. 
“Nel 2009 abbiamo aperto 
a Parigi. La premessa è sta-
ta la voglia di fare un lavoro 
duro. Significava almeno 
12 ore di lavoro al gior-
no. L’apertura a Monaco, 
“dulcis in fundo”, arriva nel 
2011. Quella monegasca è 
una società ex novo, com-
pletamente indipendente 
con sede sociale nel Prin-
cipato. Per realizzarla ab-
biamo cercato tutto da soli, 
rivolgendoci alle persone 
giuste. Dai commercialisti, 
a chi poteva darci un con-
siglio giusto ed appropriato 
alle esigenze monegasche. 
C’è stata molta costanza, 
molta testardaggine e molta 
motivazione e “non mollare 
mai” perché ce ne sono oc-
casioni per mollare”. 
Obiettivi per l’immediato futu-
ro? 
“Trasferirci definitivamen-
te a Monaco ed incremen-
tare l’attività dal punto di 
vista societario. E soprat-
tutto svilupparsi qui nel 
Principato perché pensia-
mo di avere le carte in re-
gola per proporre un servi-
zio ad alto livello”.
In bocca al lupo.

S.C.
(da Montecarlonews)

Nouvelle société italienne en Côte d’Azur
Nicola Gentile: “Il a fallu beaucoup de patience, beaucoup d’obstination

et une grande motivation; il faut répéter de ne jamais renoncer”

Nuova impresa italiana
in Costa Azzurra

PEOPLE
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CENTRO RESIDENZIALE

ANSELMO
PISANO
tel. 0184 208512
cell. 366 32 02 306
www.residenzaanzianiapricale.it

L’Anselmo Pisano è una struttura residenziale specializzata
in soggiorni per anziani. Gli ospiti possono scegliere fra

varie tipologie di assistenza:

SOGGIORNI PROLUNGATI
Gli ospiti vengono accuditi per lunghi periodi, nei quali

usufruiranno continuativamente di tutti i servizi offerti dal
centro (da quelli “alberghieri” a quelli sanitari).

BREVI SOGGIORNI DI SOLLIEVO
Gli ospiti possono optare per brevi periodi di soggiorno,

durante le vacanze estive, natalizie o in altri periodi dell’anno.
Questi soggiorni vengono chiamati soggiorni di sollievo e
propongono diversi livelli di servizi ed assistenza, in quanto
possono essere fruiti anche da familiari o accompagnatori

dell’ospite.
Il breve periodo di sollievo è pensato anche per quelle

famiglie che si fanno carico dei propri cari e che nel corso
dell’anno accumulano un tale carico di stress da necessitare

di un breve periodo di pausa... di sollievo appunto.

SOGGIORNI DI RECUPERO
POST RICOVERO

Servizio rivolto a coloro che sono stati dimessi da strutture
ospedaliere, ma non sono ancora completamente

autosufficienti, o che devono essere ancora seguiti da
personale competente nel decorso

post-ricovero o post-operatorio.

VACANZE PER I GIOVANI
DELLA TERZA ETA’

	 Le Samedi 15 décembre 
à 20h30, se déroulera  «Sous 
le Haut Patronage de S.A.S le 
Prince Albert II» le traditionnel 
et incontournable  Bal de Noël 
ouvrant la saison de l’hiver à 
Monaco. Il se fait depuis de nom-
breuses années avec le soutien de 
la joaillerie ZEGG&CERLATI. 
Cette année, sur le thème de 
Monte Carlo Lugano, reliant 
pour l’occasion Monaco à la 
célèbre ville du Tessin, appelée 
la «Méditerranée Suisse» avec 
son Lac, ses hôtels, son casino 
et sa douceur de vivre Suisse-
Italienne. Pour cette occasion 
le décor dans la prestigieuse 
Salle Empire de  l’Hôtel de Paris 
emportera  ses convives dans la 
magie de Noël et du Tessin. Du-
rant ce bal l’on a pourra  assister 
à  une vente aux enchères par la 
maison SOTHEBY’S en faveur 
de Monaco Aide et Présence  
ainsi qu’à une prestigieuse tom-
bola. Le DJ  Andrea T Mendoza, 
du Billionaire,  enflammera la 
piste de danse. Très cosmopo-
lite le Bal de Noël accueille de 
nombreuses personnalités dans 
son «Comité Internationale 

d’Action»  avec S.A.R La Prin-
cesse Camilla de Bourbon Des 
Deux-Siciles Duchesse de Cas-
tro, Lady Monika Del Campo Ba-
cardi de Monaco (dans la photo), 
Elsa De Azambuja de Madrid, 
Olivia Indrasanta de Jakarta, 
Barbara Ligresti de Lugano, 
Marquise Roberta Gilardi Ses-
tito de Lugano, Yulia Mikiheeva, 
Angelini de Moscou, Elisa Giusti 
de Florence, Lene Gianni de 
Rome, Francesca Franco Lopez 
de la Osa de Monaco, Inna Maier 
de Minsk, Paula Trabulsi entre 
Londres et Monaco, Elizabeth 
Wessel de Monaco  et  Anne 
Black de New-York. La célébre 
et très glamour  présentatrice de 
la Rai 2 de, Adriana Volpe pré-
sentera la tombola. Très VIP, sur 
invitation exclusivement, ce bal 
est organisé par l’agence 5 Stars 
Events. Tél: (+377) 97.70.78.75
rsvp@5starsevents.com

	 Sabato 15 dicembre 
2012 avrà luogo, «sotto il Pa-
trocinio di SAS il Principe 
Albert II» il tradizionale e 
incontornabile Bal de Noël, 
dando il via alla stagione in-
vernale a Monaco, da anni or-
mai sostenuto dalla gioielleria 
ZEGG&CERLATI.  Quest’an-
no il tema Monte-Carlo-Lu-
gano collegherà Monaco alla 
celebre città del Ticino, chia-
mata il Mediteranneo svizzero, 
con il suo lago, i suoi alberghi, 
il suo Casino, e la sua qualità 
di vita svizzero-italiana. In 
quest’occasione la Salle Empi-
re dell’Hôtel de Paris traspor-
terà ogni ospite nella magia 
del Natale e del Ticino. Duran-
te il ballo si potrà assistere ad 

una vendita all’asta della casa 
SOTHEBY’S il cui devoluto 
sarà a favore dell’Associazio-
ne Monaco Aide et Présence. 
Inoltre la prestigiosa tombola 
sarà presentata dalla presen-
tatrice di Rai 2 Adriana Volpe. 
La serata sarà animata dal DJ 
Andrea T Mendoza del  Billio-
naire. Appuntamento monda-
no al quale partecipano ogni 
anno personalità provenienti 
da tutto il mondo. Il «Comi-
tatto Internazionale d’Azione» 
è composto da S.A.R La Prin-
cipessa Camilla di Borbone 
Delle Due-Sicilie Duchesa 
di Castro residente tra Roma, 
Parigi e Monaco, Lady Monika 
Del Campo BACARDI di Mo-
naco, Elsa De AZAMBUJA 
di Madrid, Olivia INDRASA-
SANA di Jakarta, Barbara LI-
GRESTI di Milano, Marchesa 
Roberta GILARDI SESTITO 

BAL DE NOËL 
Monte-Carlo Lugano: au coeur de l’hiver

di Lugano, Yulia MIKHEEVA 
ANGELINI di Mosca, Eli-
sa GIUSTI di Firenze, Lene 
GIANNI di Roma, Francesca 
FRANCO LOPEZ DE LA 
OSA di Monaco, Inna MAIER 
di Minsk, Paula TRABOULSI 
tra Londra e Monaco, Eliza-
beth WESSEL di Monaco  e  
Anne BLACK di New-York. 
Serata VIP, esclusivamente su 
invito, organizzata dall’agenzia 
5 Stars Events.
Prenotazioni e informazioni  
Tel: (+377) 97.70.78.75 
rsvp@5starsevents.com
www.5starsevents.com Les Princes Charles et Camilla de Bourbon et la présentatrice Adriana Volpe et son époux.

BALLO DI NATALE
Monte-Carlo Lugano
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	 MONACO. Il y a quelques 
semaines on a eu nouvelle de 
ce que beaucoup de monde a 
appelé «le record négatif pour 
l’Arctique», qui a secoué les éco-
logistes du monde entier: ses gla-
ciers se dissolvent sans relâche et 
le niveaux historiquement plus 
bas a été touché à la moitié du 
mois dernier.
L’étendue de la glace de la 
mer Arctique tomberait à 3,41 
millions de kilomètres carrés, 
un fait qui a également été 
évoqué par le Directeur de 
l’Institut Océanographique de 
Monaco, Robert Calcagno. En 
fait, l’intérêt pour l’Arctique 
en Principauté est permanent: 
en septembre, son Temple 
de la Mer a accueilli deux 
photographes bien connus 
à Monaco, Nathalie et Alain 
Antognelli, qui ont raconté leur 
dernière expédition au Groen-
land, leur troisième aventure à 
travers la glace de l’Arctique, 
méticuleusement capturée par 
milliers d’images destinées 
à faire partie d’expositions, 
livres et documentaires. Ins-
pirés par le thème du chan-
gement climatique et par les 
dangers provenant de l’inter-
vention humaine, ils ont af-
fronté un voyage qui a duré 16 
mois, avec le but de faire voir 
un monde en danger de dispa-
rition; les villages du Groen-
land qui les ont accueillis, du 

sud au nord, y compris le plus 
isolé au monde, Savissivik, 
découvert par le capitaine Sir 
John Ross de la Marine Britan-
nique qu’en 1818, ont été cin-
quante. «Maintenant, là-bas 
on recherche le pétrole. Et les 

tankers se retrouvent spécia-
lement à Kapiork, à coté du 
passage Harval: nous pouvons 
seulement imaginer ce qu’en-
traînerait une catastrophe éco-
logique dans cette région...» - a 
dit Nathalie, tout en expliquant 

à la presse que le passage de 
navires et d’hélicoptères fait 
le reste, menaçant inexorable-
ment la faune locale. Ce der-
nier voyage dans l’expérience 
humaine a beaucoup marqué 
les deux photographes, tant 
qu’ils ont renommé cette expé-
dition «À l’écoute des habi-
tants du Groenland.» C’est un 
peuple habitué à vivre dans 
la blancheur de la glace, de 
0 degrés à moins 39; c’est un 
peuple qui célèbre un soleil 
parfois capricieux, pendant un 
été à +15 degrés. La pêche et 
la chasse sont artisanales et les 
familles partagent tout, vivant 
toutes ensemble l’essence de 
leur vie quotidienne. Le couple 
monégasque s’est immergé 
dans cette vision authentique: 
«Quand les magasins sont 
vides, les priorités changent, 
ils partagent le peu qu’ils ont; 
- disent Nathalie et Alain - ils 
s’aident l’un l’autre car ils 
sont habitués à donner.» Cette 
aventure leur a fait découvrir 
les côtés les moins connus: 
de la religion orthodoxe à la 
dégustation de viande fraîche 
après la chasse, à 7h00, toutes 
les familles réunies, jusqu’aux 
jeunes Groenlandais, pas si 
différents des nos enfants, car 
tout comme eux ils utilisent 
facebook sur leurs ordina-
teurs. Alain cherche de nous 
expliquer un message simple 
mais pas du tout évident:«On 
parle de crise, de croissance 
économique, les entreprise 
cherchent des solutions, tout 
le monde est pressé: est-ce que 
nous donnons trop d’impor-
tance au matérialisme, ou-
bliant la dimension humaine? 
Parce qu’à la fin, ce qui compte 
est le contact humain, ce 

sont les visites, les échanges 
constants; c’est bien ce que 
nous avons vu: un monde dia-
métralement opposé. Nous 
devrions tous ralentir un peu 
notre rythme de vie, trop fréné-
tique.»
www.phototeam-nature.com
phototeam-nature.blogspot.fr

16 mesi in Groenlandia, 
50 i villaggi visitati fino a 
raggiugere Savissivik.
La coppia di monegaschi 
racconta a www.montecar-
lonews.it di questo mondo 
fragile come un cristallo

	 MONACO. Poche setti-
mane fa arrivava anche qui la 
notizia di quello che da molti 
è stato definito «il record ne-
gativo per la calotta artica» e 
che ha scosso gli ambientali-
sti di tutto il mondo: continua 
senza sosta lo scioglimento dei 
ghiacci artici marini, il cui pic-
co è stato sfiorato a metà mese 
arrivando ai minimi storici. 
L’estensione del ghiaccio mari-
no sarebbe sceso a 3,41 milioni 
di Km quadrati. Un dato che è 
stato ricordato anche dal diret-
tore dell’Istituto Oceanografico 
di Monaco, Robert Calcagno. 
Infatti, di Artico non si smette 
mai di parlare nel Principato e 
nel suo Temple de la Mer, che 
il mese scorso ha accolto i due 
popolari fotografi monegaschi 
Nathalie e Alain Antognelli; 
la coppia ha illustrato l’ ultima 
spedizione in Groenlandia, il 
loro il terzo viaggio tra i ghiacci 
artici minuziosamente immor-
talato in migliaia di immagini 
destinate a tradursi in mostre, 

libri e documentari. Ispirati  
dal tema dei cambiamenti cli-
matici e dell’ l’intervento pe-
ricoloso dell’uomo, hanno af-
frontato l’avventura di un viag-
gio durato 16 mesi. I villaggi 
della Groenlandia che li hanno 
accolti, da sud a nord, tra cui 
il più isolato del mondo, Savis-
sivik, scoperto dal comandan-
te Sir John Ross della Marina 
britannica solo nel 1818, sono 
stati una cinquantina: tutto ciò, 
al fine di mettere in luce quello 
che sta rischiando di sparire. 
“Ormai anche in questa zona si 
cerca il petrolio. E le petroliere 
sono in particolare a Kapiork, 
sul passaggio dell’Harval: c’è 
solo da immaginare cosa com-
porterebbe un disastro am-
bientale in questa zona” - sot-
tolinea Nathalie mentre spiega 
alla stampa che il passaggio 
di navi ed elicotteri fa ampia-
mente il resto compromettendo 
inesorabilmente la fauna loca-
le. Per Nathalie e Alain Anto-
gnelli, si è trattato di un viaggio 
nell’esperienza umana, quella 
che ha segnato di più la coppia 
e che l’ha portata a ribattezzare 
questa spedizione “All’ascolto 
del popolo della Groenlan-
dia”. Un popolo abituato a 
vivere nel bianco ghiaccio, da 
0 gradi a . 39, e che festeggia 
il sole, quando c’è per pochi 
mesi all’anno, con un’estate 
che sfiora i +15 gradi. Famiglie 
diverse che condividono tutto, 
pescando e cacciando artigia-

nalmente e vivendo  l’essen-
zialità del quotidiano tutti as-
sieme. La coppia si è immersa 
in questa visione autentica: 
“Quando i magazzini sono vuo-
ti, le priorità cambiano, ci si di-
vide tutto - dicono - ci si aiuta e 
nessuno si sente abbandonato 
a sè stesso perché sono abituati 
a donare”.
Alla scoperta dei lati meno 
conosciuti: dalla religione or-
todossa alle degustazioni di 
carne fresca dopo la caccia, 
alle 7.00 del mattino da parte 
delle famiglie riunite, ai gio-
vani groenlandesi, forse non 
così lontani e diversi, poichè 
anche loro  usano facebook sui 
loro computers. Alain spiega  
così un messaggio che non è 
scontato: “Si parla di crisi, di 
crescita economica, la società 
si affanna a cercare soluzioni; 
corriamo sempre ma non dia-
mo forse troppa importanza al 
materialismo, dimenticandoci 
della dimensione umana? Per-
ché alla fine, l’essenziale è il 
contatto umano, sono le visite, 
gli scambi costanti. E’ quello 
che abbiamo visto: un mondo 
diametralmente opposto. E se 
in questa vita frenetica rallen-
tassimo tutti un po’?”. 
www.phototeam-nature.com
phototeam-nature.blogspot.fr

Le témoignage des photographes 
Nathalie et Alain Antognelli,
de retour du Groenland
16 mois en Groenland, 50 villages visités jusqu’à Savissivik : le couple
monégasque raconte à montecarlonews.it de ce monde fragile comme un cristal

Traversée de la Baie de Melville.
(Copyright N. A. Antognelli)
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	 ROME. Amicale et 
unique, la volcanique com-
tesse Patrizia De Blanck chatte 
avec nous et elle nous donne 
de véritables joyaux: passant 
un peu de temps avec elle on 
a la chance d’apprendre des 
histoires (et meme quelques 
«gossip»), y compris celles 
qui donnent une dimension 
plus humaine à des VIP que 
nous avons connus que par 
les livres, et dont les aventures 
ont parfois été filtrées par la 
raison d’Etat. À une certaine 
époque, la maison de famille 
à Cap d’Ail, qui abritait une 
des plus riches bibliothèques 
de la Cote d’Azur et dont la 
vie  était dominée par la figure 
de sa mère, la Marquise véni-
tienne mariée à  M Guillermo 
De Blanck Menocal y (petit-
fils Mario García Menocal, 
troisième président de Cuba), 
née Lloyd Dario, après la 
guerre a accueilli beaucoup 
de personnages célèbres: pami 
eux, le fondateur de la dynas-
tie Kennedy, Joseph, et meme 
Sir Winston Churchill. A cette 
époque, cependant, Patrizia 
était une petite fille et elle ne 
savais pas trop bien ce qui se 
passait autour d’elle. «Chur-
chill – elle dit, en montrant 
une photo du grand homme 
d’État peignat en plein air là 
où la comtesse a vécu jusqu’à 
son adolescence, lorsque la 
villa a été vendue – avait une 
liaison avec ma mère, qui était 
une femme très belle et d’un 
charme fou. Ma maman meme 
prit cette photo de lui, que j’ai 
publié dans mon livre («A letto 
con il Diavolo» - «Sleeping 
with the Devil» par Armando 
Curcio Editore), un souvenir 

que je considère important de 
garder. Le plus grand entre 
les premiers ministres bri-
tanniques adorait les gâteaux 
de ma mère, en particulier le 
«ciambellone», si bien que 
nous le lui envoyons jusuq’à 
Londres. Je suis vraiment dé-
solée d’avoir perdu toutes les 
recettes de ma mère, dont celui 
de ce bonbon là.»
La comtesse De Blanck a éga-
lement eu des voisins illustres 
en Cote d’Azur. «Greta Garbo 
- dit-elle - a vécu dans une 
villa non loin de la nôtre. Tous 
les jours je la voyais profiter 
du soleil en se promenant au 
bord de la mer. Je me souviens 
d’elle comme d’une femme très 
romantique. Une grande dame. 
Je l’ai aimée. Mon frère l’a aus-
si invitée à prendre le thé chez 
nous, à la maison. Une maison 
frequentée aussi par un des 
plus fameux peintres du XXe 
siècle: « Picasso venait sou-
vent dîner chez nous - dit la 
comtesse De Blanck - mais ma 
mère ne pouvait pas le suppor-
ter, parce qu’il ne se lavait pas 
trop et il sentait mauvais. Elle 
a même refusé d’être son mo-
dèle.»  C’ètait la saison dorée  
de la Principauté de Monaco, 
très populaire auprès du jet-set 
international, c’étaientt les an-
nées des grands bateaux, des 
fetes de reve, de Grace Kelly, 
Onassis et Maria Callas. Dans 
son livre autobiographique, 
la comtesse parle de son pre-
mier mariage à l’âge de vingt 

ans, qui malheureusement 
échoua à cause de  l’adultère 
manifeste du mari, l’aristocrate 
anglais Leigh Anthony Milner 

avec son meilleur ami (sic) 
et, dix ans plus tard, de son 
second mariage avec l’archi-
tecte M Giuseppe Drommi, 
avec qui ella eut la bien-aimée 
fille Giada. «J’ai eu un petit 
flirt - nous révèle De Blanck 
- avec Alexandre Onassis, le 
fils d’Aristote. Il était un gars 
doux, timide et  pas mal «écra-
sé» par la figure de son père. 

Il avait une grande sensibilité 
artistique, héritée de sa mère, 
Athina Livanos, fille de l’arma-
teur Stavros Livanos, grace à la 

quelle Aristote, qui était de ori-
gines humbles, fut accepté  par 
la «High Society ». Les temps 
étaient différents, il n’y avait 
pas tous ces gratte-ciel d’au-
jourd’hui. Monte Carlo a été 
un centre de ma vie pendant 
plus de trente ans. Lorsque 
nous avons vendu la villa à 
Cap-d’Ail, j’aimais passer l’été 
à l’Hôtel de Paris où la direc-
tion reservait pour moi tou-
jours la meme suite pendant  
trois mois. Aujourd’hui – elle 
conclut avec  nostalgie – j’y re-
viens surtout en hiver et, même 
si beaucoup de choses ont 
changé, il ya quelques coins 
qui sont restés intacts. J’aime 
la promenade de  Cap d’Ail à 
Monaco, le même parcourue 
par l’inoubliable Greta Garbo. 
Je me souviens très bien de 
mon enfance là bas, quand 
mon frère et moi plongeons  
des rochers du Cap à risque de 
nous blesser.»
Tout cela et bien plus est une 
partie intégrante de l’ouvrage 
autobiographique  de la com-
tesse De Blanck.

“In Costa Azzurra, i miei 
vicini di casa hanno fatto 
la storia. A Monte Carlo ci 
torno d’inverno”

	 ROMA. L’affabile, ini-
mitabile, vulcanica Contessa 
Patrizia De Blanck sa regalare 
chiacchierando con noi vere e 
proprie chicche: passando un 
po’ di tempo con lei si appren-
dono autentiche storie di cor-
ridoio (e anche qualche diver-
tente “gossip”), tra cui quelle  
che danno una dimensione 
umana, anzi molto umana,  ad 

alcuni personaggi celebri che 
noi abbiamo conosciuto solo 
attraverso i libri, le cui scap-
patelle, avventure e quant’altro 
sono state filtrate dalle varie 
censure e ragioni di Stato. Un 
tempo, nella villa di famiglia di 
Cap d’Ail che ospitava una del-
le più nutrite biblioteche della 
Costa Azzurra e la cui vita era 
dominata dalla figura della sua 
bellissima madre, la marchesa 
veneziana moglie dell’amba-
sciatore cubano Guillermo De 
Blanck y Menocal (nipote di 
Mario García Menocal, ter-

zo presidente di Cuba), nata 
Lloyd Dario, sono passati tanti 
potenti del dopoguerra, dal ca-
postipite dei Kennedy, Joseph, 
a Sir Winston Churchill. A 
quel tempo però, la Contessa 
era una bambina e non si ren-
deva conto di quanto le stesse 
accadendo intorno. “Churchill 
- dice mostrando una foto del 
grande statista mentre dipin-
ge dove Patrizia ha abitato fi-
no agli anni dell’adolescenza, 
quando la villa è stata venduta 
- aveva una storia d’amore con 
mia madre, che era una donna 
di grande fascino. Questa foto 
gliel’ha scattata proprio lei e 
io l’ho pubblicata nel mio li-
bro (“A letto col diavolo” di 
Armando Curcio editore),  per 
non perderne la memoria. Il 
premier inglese più amato di 
tutti i tempi adorava le torte 
di mia madre, soprattutto il 
ciambellone, tant’è che glielo 
mandavamo anche a Londra. 
Mi dispiace molto aver perso i 
fogli in cui erano riportate tan-
tissime ricette di mia madre, 
tra cui quella di quel dolce.”

In Costa Azzurra, la contessa 
De Blanck ha avuto anche vici-
ni molto illustri. “Greta Garbo 
- racconta - abitava in una villa 
poco distante dalla nostra. La 
vedevo tutti i giorni mentre si 
godeva il sole della costa e pas-
seggiava sul bordo del mare. Di 
lei ho il ricordo di un’immagine 
molto romantica. Una grande 
donna. Mi piaceva molto. Mio 
fratello la invitò anche a pren-
dere il tè a casa.” Una casa 
frequentata perfino dal pittore 
più discusso del Novecento: 
“Picasso veniva a cena da noi 

- dice ancora la contessa De 
Blanck - ma mia madre non lo 
sopportava molto, perché dice-
va che non si lavava ed emana-
va un cattivo odore. Rifiutò ad-
dirittura di fargli da modella.”  
Quelli erano gli anni in cui il 
Principato di Monaco era molto 
frequentato dal jet set interna-
zionale, gli anni delle barche 
da sogno, delle feste faraoni-
che, di Grace Kelly, di Onassis 
e Maria Callas. Nel suo libro 
autobiografico, la contessa 
racconta del suo primo matri-
monio a vent’anni, purtroppo 

fallito per manifesto adulterio 
del marito, l’aristocratico ingle-
se Anthony Leigh Milner con il 
suo miglior amico (sic)  e, dieci 
anni dopo, del secondo matri-
monio con l’ingegnere Giusep-
pe Drommi, da cui ha avuto la 
figlia amatissima, Giada. “Ho 
avuto un piccolo flirt - rivela a 
un certo punto De Blanck - con 
Alessandro Onassis, il figlio 
di Aristotele. Era un ragazzo 
dolce, un po’ timido, schiac-
ciato dalla figura del padre. E 
aveva una notevole sensibilità 
artistica, ereditata dalla madre, 
Atina Livanos, figlia del gran-
de armatore Stavros Livanos, 
grazie alla quale Aristotile, che 
era di umili origini, entrò a far 
parte della “High Society”. 
Ma quelli erano tempi diversi. 
Ancora non c’erano tutti quei 
grattacieli di oggi. Monte Car-
lo è stata un punto fermo della 
mia vita per trent’anni. Quando 
abbiamo venduto la villa di 
Cap d’Ail, trascorrevo l’esta-
te all’Hotel de Paris dove mi 
riservavano sempre la stessa 
suite per tre mesi all’anno. Og-
gi - conclude con uno sguardo 
velato di nostalgia - ci ritorno, 
soprattutto d’inverno e, anche 
se molte cose sono cambiate, 
ci sono degli angoli che sono ri-
masti intatti. Amo ripercorrerre 
la passeggiata che porta da Cap 
d’Ail a Monaco, quella stessa 
che faceva anche la grande 
Greta Garbo. Torno indietro nel 
tempo e rivedo gli stessi scogli 
da cui mio fratello e io ci tuffa-
vamo da bambini col rischio di 
farci male.”
Tutto questo e molto altro è 
parte integrante del libro scrit-
to di suo pugno dalla Contessa 
De Blanck. 

Dora ATTUBATO

La comtesse Patrizia De Blanck :
«En Côte d’Azur, mes voisins ont fait l’histoire. Je reviens à Monte-Carlo en hiver»

La Contessa Patrizia De Blanck

AMARCORD

Sir. Winston Churchill.
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	 BORDIGHERA. Plu-
sieurs fois, en particulier sur 
notre magazine international 
Il Foglio Italiano, nous avons 
écrit de l’ extraordinaire opé-
ration culturelle que la ville 
de Bordighera a créé dans le 
Musée qui prend son nom de la 
reine Margherita: une maison 
historique enrichie par cen-
taines d’objets extraordinaires 
et précieux, recueillis au fil du 
temps par l’homme d’affaires 
et philanthrope Guido Terruz-
zi, un personnage qui était bien 
connu dans la Principauté de 
Monaco, et le propriétaire du 
Grand Hôtel del Mare, main-
tenant dirigé par sa fille Fiam-
ma. Aujourd’hui, dans la villa 
magnifiquement restaurée des 
expositions du plus haut ni-
veau culturel ont lieu, comme 
celle consacrée aux artistes du 
‘900, ainsi que de nombreuses 
manifestations culturelles pa-
rallèles, dues aux activités de 
promotion organisées par l’in-
fatigable conservateur du Mu-
sée, Mme Annalisa Scarpa.Un 
monument qui vaut plus qu’un 
simple  regard de l’extérieur: le 
touriste doit absolument visiter 
ses salons, pleins de précieux 
mobilier et d’objets qui le 
complètent et qui le rendent 
unique en Ligurie occidentale. 
Pour en savoir plus sur cet 
aspect, nous avons rencontré 
l’expert de la Cour d’Imperia 
qui a effectué l’expertise tech-
nique détaillée des objets pour 
le compte de l’Administration 
provinciale: Giulio Contesta-
bile, au quel nous avons posé 
quelques questions.
Monsieur Contestabile, pou-
vez-vous nous donner une esti-
mation approximative de ce 
que nous pouvons trouver dans 
la Villa Regina Margherita, et 
qui mérite d’être souligné en 
particulier?
«Je dois dire que, parmi 
les objets les plus précieux, 
je mets définitivement à la 
première place la bonne 
qualité des différents salons 
meublés dix-huitième et 
dix-neuvième siècles, qui 
fournissent les pièces les 
plus représentatives de la 
villa: par exemple le retable 
datant du XVIIIe siècle, 
représentant le Christ sur la 
croix est très remarquable, 
tout à fait comme une bi-
bliothèque qui occupe les 
parois d’une salle entière 
et qui englobe un horloge 
à pendule, le tout estimé à 
environ 45,000.00 Euros 
par pièce».
Donner une valeur commer-
ciale est certainement très 
important; selon vous y a t il 
d’autres objets  à signaler ?
«Il y a de nombreux lustres 
en verre de Murano faits 
par le Toso frères qui ont 
un intérêt considérable, 

étant estimés à environ 
10.000,00 euros chacun, 
et il y a aussi pas mal de 
grands miroirs dorés à la 
feuille, tout cela sans pour 
autant négliger de très 
belles peintures sur toile et 
des lithographies représen-
tant la reine Margherita, 
qui a passé dix ans de sa 
maturité dans cette rési-
dence.»
Dans le cadre de vos activités 
il vous est arrivé de rencontrer 
des œuvres particulières?
«En Novembre 2004 il 
m’est arrivé de trouver 
dans le sous-sol d’une an-
cienne résidence à Imperia 
deux gravures reprodui-
sant l’un des nombreux 
beaux bas-reliefs exécutés 
par Antonio Canova de 
Trévise: on sait que de «La 
naissance de Bacchus  » 
existent seulement quatre 
exemplaires, dont deux 
sont gardée dans la mai-
son musée du sculpteur, et 
les deux autres sont ceux 
qu’on a retrouvé à Impe-
ria. Canova reproduisait 
sur papier ses bas-reliefs et 
ses sculptures pour les pro-
mouvoir, il voulait essentiel-
lement vendre son travail à 
la cour des empereurs et 
des rois et se faire de la 
publicité chez les nobles et 
chez ses amis. Un bas-relief 
ou une statue, dont le poids 
était important, à l’époque 
ne pouvait pas être trans-
porté facilement et en toute 
sécurité. Donc Canova 
créa  une sorte de «book»: 
il envoyait  des gravures, 
des reproductions détail-
lées, de façon que les per-
sonnes concernées puissent 
les examiner et décider 
d’acheter ou non la sculp-
ture originale.»
Tous ces travaux, ainsi dits 
«mineurs» sont-ils appréciés 
par le public?
«Parfois, dans la décou-
verte, il y a de nombreuses 
œuvres connues et incon-
nues de grande valeur, qui 
cependant ne sont pas tou-
jours appréciées. La Ligu-
rie garde de grands et de 
petits trésors, et ce musée 
est le résultat des efforts des 
ancêtres qui ont investi non 
seulement dans l’immo-
bilier, mais qui ont acheté 
aussi des œuvres d’art.»
Combien de temps avez vous 
consacré à l’art et aux antiqui-
tés?
«J’ai consacré les 30 der-
nières années de ma vie à 
l’art, en particulier l’an-
cienne, avec de grands 
sacrifices, mais avec une 
grande satisfaction et en 
délaissant l’aspect matériel. 
Le monde des antiquités 
m’a permis de rencontrer 

des gens ayant une sensi-
bilité unique, toujours à 
la recherche de nouvelles 
œuvrages et de grandes 
émotions. J’ai beaucoup 
voyagé et visité de nom-
breux musées où l’art ita-
lien est toujours présent 
dans beaucoup d’expres-
sions différentes. Je suis 
heureux de garder mes tré-
sors virtuels dans mon cabi-
net d’études, ce qui m’aide 
à faire face avec plus de joie 

et de sérénité aux difficultés 
de la  vie.»

 BORDIGHERA. Più 
volte,  soprattutto sul nostro 
magazine internazionale Il 
Foglio Italiano, ci siamo oc-
cupati della straordinaria ope-
razione culturale che la città 
di Bordighera ha realizzato 
all’interno del Museo intitolato 
alla Regina Margherita: una 
Villa storica arricchita dagli 
straordinari e preziosi oggetti 
raccolti negli anni dall’impren-
ditore-filantropo Guido Terruz-
zi, personaggio che era molto 
noto nel Principato di Mona-
co, nonché titolare del Grand 
Hotel de Mare, oggi retto dalla 
figlia Fiamma. Nella villa così 
splendidamente restaurata, 

oggi si tengono mostre di al-
tissimo livello culturale, come 
quella in corso dedicata ad ar-
tisti del ‘900, e molte iniziative 
collaterali utili ad incrementa-
re e diffondere la cultura attra-
verso operazioni promozionali 
organizzate dall’infaticabile 
curatrice Annalisa Scarpa. Un 
monumento che vale non solo 
uno sguardo dall’esterno, ma 
le cui sale meritano di essere 
visitate per i preziosi arredi 
che la completano e che la 

rendono unica nella Liguria di 
Ponente. Per conoscere meglio 
quest’aspetto abbiamo incon-
trato la persona che meglio 
può offrirci testimonianza sugli 
stessi, il perito del Tribunale 
di Imperia che ha eseguito la 
minuziosa perizia tecnica degli 
oggetti per conto dell’Ammini-
strazione Provinciale: Giulio 
Contestabile, al quale abbiamo 
rivolto alcune domande. 
Dottor Contestabile, ci può fa-
re una stima di massima di ciò 
che possiamo trovare all’inter-
no di Villa Regina Margherita, 
che merita di essere evidenzia-
ta in particolar modo?
“Devo dire che tra gli og-
getti di maggior pregio 
posso senz’altro segnalare 

innanzitutto il buon livello 
qualitativo di vari salotti 
sette-ottocenteschi che ar-
redano le stanze più rap-
presentative della Villa: per 
la notevole esecuzione - ad 
esempio - c’è una pala di 
altare risalente al diciotte-
simo secolo rappresentan-
te un Cristo in croce, ma 
anche una libreria che svi-
luppa un’intera stanza, con 
incorporato un orologio a 
pendolo, il tutto valutabile 

intorno ai 45.000,00 Euro 
a pezzo”.
Dare un valore commerciale è 
senz’altro importante, quindi 
se vogliamo proseguire su que-
sta strada cos’altro possiamo 
segnalare?
“Ma, di notevole interesse 
ci sono anche molti lampa-
dari in vetro di Murano che 
sono stati realizzati dai fra-
telli Toso, valutabili intorno 
ai 10.000,00 Euro ciascu-
no; ci sono inoltre alcune 
specchiere di rappresen-
tanza in foglia d’oro; tutto 
ciò senza trascurare alcuni 
dipinti su tela e litografie 
ritraenti la Regina Marghe-
rita che in quella residenza 
ha trascorso una decina di 

anni della sua maturità”.
Nell’ambito della sua attività 
ha avuto modo di imbattersi in 
opere di particolare pregio ?
“Nel novembre del 2004 
mi capitò di trovare nella 
cantina di un’ antica resi-
denza imperiese due inci-
sioni riproducenti uno dei 
tanti pregevoli bassorilievi 
eseguiti dall’artista trevi-
giano Canova, la nascita di 
Bacco di cui si conoscono 
l’esistenza di sole quattro 
copie: due custodite nella 
casa museo dello scultore, 
le altre due quelle ritrovate 
ad Imperia. Canova era so-
lito riprodurre i suoi basso-
rilievi e le sculture per farsi 
pubblicità; in sostanza vo-
leva divulgare e vendere le 
sue opere presso le corti di 
imperatori, regnanti, nobili 
ed amici. Un bassorilievo, 
il cui peso era consistente a 
quei tempi, non poteva es-
sere trasportato con facilità 
e in condizioni di sicurezza. 
Così Canova realizzò una 
sorta di ‘book’, indirizzi a 
cui inviava  le stampe, ri-
produzioni minuziose delle 
sue sculture: gli interessati 
potevano prenderne visio-
ne e decidere se acquistarle 
o meno”.
Ma tutte queste opere, chia-
miamole “minori” sono ap-
prezzate dal pubblico?
“Talvolta, nel ritrovamen-
to, ci sono moltissime ope-
re conosciute ed altre sco-
nosciute di grande valore 
che non sempre però ven-
gono valorizzate. La Ligu-
ria in generale é custode di 
piccoli  grandi tesori; que-
sto museo è frutto del buon 
impegno delle finanze da 
parte dei nostri avi che in-
vestivano in proprietà im-
mobiliari, ma anche mol-
tissimo in opere d’arte”.
Da quanto tempo si dedica 
all’arte e all’antiquariato?
“Ho dedicato gli ultimi 30 
anni della mia vita all’arte, 
soprattutto a quella antica, 
con notevoli sacrifici, ma 
con grandi soddisfazioni 
lasciando sempre distante 
l’aspetto materiale; il mon-
do dell’antiquariato porta 
a conoscere persone con 
una sensibilità unica, sem-
pre alla ricerca di nuove 
opere e di grandi emozioni. 
Ho viaggiato moltissimo ed 
ho visitato numerosi mu-
sei nei quali l’arte italiana 
è sempre presente in tante 
espressioni diverse. Sono 
felice di custodire, con il 
mio studio, un piccolo teso-
ro virtuale dentro di me: mi 
aiuta ad affrontare con più 
gioia e serenità la vita di og-
gi non sempre facile”.

Silvia ZANCHI
zanchisilvia@hotmail.it

La valeur sentimentale et commerciale du mobilier 
de la “Villa Regina Margherita” à Bordighera

Il valore affettivo e commerciale degli arredi 
di Villa Regina Margherita, a Bordighera

ART IN BORDIGHERA

Giulio Contestabile.
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NUMERI DI UTILITA’
PUBBLICA

PALAZZO DEL PRINCIPE
+377 93251831

MINISTERO DI STATO
+377 98988000

CONSIGLIO NAZIONALE
+377 93304115

COMUNE DI MONACO
+377 93152863

SERVIZIO PARCHEGGI PUBBLICI
+377 98988824

SERVIZIO STRANIERI
+377 93153017

CAMERA SVILUPPO ECONOMICO
+377 97986868

AMBULANZE E VIGILI DEL FUOCO
+377 93156699/18

OSPEDALE URGENZE
+377 97989769

MEDICI E FARMACIE
+377 93253325/141

PUBBLICA SICUREZZA
+377 93153015/17

BUS
+377 97702222

TAXI 24H/24
0820 209898

ELICOTTERI MONACO
+377 92050050

STAZIONE TRENI
+377 93106001

UFFICIO DEL TURISMO
+377 92166166

DISTRIBUZIONE ELETTRICITA’ E GAS
+377 92050500

OPERATORE TELEFONICO
+377 99666300

DISTRIBUZIONE ACQUA
+377 93308367

MONTE-CARLO e COSTA AZZURRA • Ambasciata d’Italia e Com.It.Es 17, Av. de l’Annonciade • A.II.M 
17, Av de l’Annonciade • Monte Carlo Country Club 155, Av Princesse Grace • Banque EFG 21, Av d’Ostende 
• Ufficio del Turismo 2ª, Bd des Moulins • Yacht Club Monaco 1, Quai Antoine • Palais d’Europa Place de 
Moulins • Banque Edmond de Rothschild Les Terrasses 2, Av de Monte Carlo • Compagnie Monegasque de 
Banque 23, Av. de la Costa • HSBC Private Bank 15/17, Av. D’Ostende • Banque BNP Paribas Private 15/17, 
Av. D’Ostende • Banque du Gothard 15/17, Av. D’Ostende • CFM 11, Bd Albert Premier • Credit Lyonnais 1, 
Av. des Citroniers • Grimaldi Forum 10, Av Princesse Grace • SG Private Banking, 11 Avenue de Grande Bre-
tagne • Banque Monte Paschi Banque 1, Av. des Citroniers • Banque du Luxemburg 8, Av. de Grande Gretagne 
• Banque UBS 10/12, Quai Antoine I • Immobiliare Dotta 5 bis, Av Princesse Alice • Montecarlo • North At-
lantic s.a.m. Le Patio Palace 41, Av. Hector Otto • Ristorante Amici Miei 16, Quai Jean Charles Rey Fontvieille 
• Restaurant Lorenzo 7, Av. Princesse Grace • Restaurant Il Terrazzino 2, Rue des Iris • La Casa del Gelato 42, 
Quai Jean Charles Rey Fontvieille • La Perla Monte Carlo Palace Bd. des Moulins • Hotel de Paris, Place du 
Casino • Hotel Ambassador 10, Av Prince Pierre • Ristorante La Rosa dei Venti Plage du Larvotto • Stars & Bar 
6, Quai Antoine I • Ristorante La Vecchia Firenze 4, Av Prince Pierre • Ristorante Sans Souci 42, Bd d’Italie • 
Casa del Caffé Av. de la Costa • Ristorante Al Vecchio Forno 39, Quai Bonaparte Menton • Hair Stylist Coppola 
4, Av. de Grande Bretagne • Athos Palace (Fontvieille) • RM Autosport Av. de l’Annonciade Prince Pierre • 
Montecarlo Royal Motors 14, Quai Jean Charles Rey  10 • Radio Monte Carlo, 8 Quai Jean Charles Rey

RIVIERA DEI FIORI • Hotel Royal Sanremo • Victory Morgana Bay Sanremo • Spinnaker Sanremo • Carlo 
Ramello Sanremo • Grand Hotel del Mare Bordighera • Grand Hotel Alassio • Hotel Una Scandinavia Milano 
• Hotel  Savoy Bibione (VE) • Banca Intesa San Paolo Bordighera • La Casa del Caffè Bordighera • Benetton 
Uomo Bordighera • Stefanel Bordighera • Studio Palmero Bordighera • Farmacia Centrale Bordighera • Risto-
rante La Favorita Apricale • Vltimo Boutique Bordighera • Ristorante Costa Azzurra Ventimiglia
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OÙ LE TROUVER - LO TROVATE QUI

Rappresentanze
monegasche in Italia

Ambasciata del Principato di Monaco in Italia
Roma, Via Antonio Bertolani 36

Tel +39 (0) 6 8083361 - Fax +39 (0) 6 8077692
Mail: ambasciata.in.italia@gouv.mc
Sito: www.ambasciatadimonaco.it 

Consolato Onorario del Principato di Monaco in Italia
Milano, Via Saffi 34

Tel. +39 (0) 2 48012038

Ufficio del Turismo e Congressi del Principato di Monaco 
Milano, Via Dante 12

Tel +39 (0) 2 86458480 - Fax +39 (0) 2 86458469
Numero Verde 167 455 5250

Mail: principatodimonaco.milano@gouv.mc

Hotel di Monte Carlo

Hotel de Paris, Place du Casino - tel. (+377) 93159003
Le Metropole Palace, 4 av. de la Madone - tel. (+377) 93151515
Hotel Hermitage, Square Beaumarchais - tel. (+377) 92164000
Hotel Mirabeau, 1 / 3 av. Princesse Grace - tel.  (+377) 92166565
Monte Carlo Beach Hotel, route du Beach - tel. (+377) 93286666
Beach Plaza, 22 av. Princesse Grace - tel. (+377) 93309880
Abela Monaco, 23 av. des Papalins Fontvieille - tel. (+377) 92059000
Fairmont, 12 av. des Spèlugues - tel. (+377) 93506500
Ambassador, 10 av. Prince Pierre - tel. (+377) 97979696
Novotel, 16 bd. Princesse Charlotte - tel. (+377) 99998300
Hotel Alexandra, 35 bd. Princesse Charlotte - tel. (+377) 935063
Hotel Balmoral, 12 av. de la Costa - tel. (+377) 93506237
Hotel du Louvre, 16 bd. des Moulins - tel. (+377) 93506525
Hotel Le Siècle, 10 av. Prince Pierre - tel. (+377) 93302556
Hotel Le Versailles, 4 av. Prince Pierre - tel. (+377) 93507934
Hotel Miramar, 4 av. Prèsident J.F. Kennedy - tel. (+377) 93308648

Ristoranti Italiani
Adagio, 1 rue Biove - tel. (+377) 97981556
Amici Miei, 16 Quai J. Charles Rey Fontvieille - tel. (+377) 92059214
Capitano (il), 1 rue des Roses - tel. (+377) 93504143
Capocaccia, 6 Impasse de la Fontaine - tel. (+377) 93255952
Chez Bacco, 25 bd. Albert 1° - tel. (+377) 93501331
Cigale (la), Chez Franco, 18 rue de Millo - tel. (+377) 93301614
Du Port,Restaurant, Quai Albert 1° - tel. (+377) 93507721 
Il Terrazzino, 2 rue de Iris - tel. (+377) 93502427
Lo Sfizio, 27 bis rue du Portier - tel. (+377) 93501714
Mozza, 11 rue du Portier - tel. (+377) 97770304

Pergola (la), 22 av. Princesse Grace - tel. (+377) 93309880 
Piazza (la), 9 rue du Portier - tel. (+377) 93504700
Pinocchio, 30 rue Felix Gastaldi Monaco Ville - tel. (+377) 93309620
Polpetta, 2 rue du Paradis - tel. (+377) 93506784
Pulcinella, 17 rue du Portier - tel. (+377) 93307361
Sans Souci, 42 bd. d’Italie - tel. (+377) 93501424
Streghe (le), Port de Cap d’Ail - tel. (+377) 93783943
Triangolo (il), 1 av. de La Madone - tel. (+377) 93306730
Vecchia Firenze 2, 25 bd. Albert I - tel. (+377) 93309910

Vecchia Firenze 2

Sans Souci

INFO
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